
Lettere 
all' Unita: 

Col divorzio si Continuiamo a 
unirebbe eli più la spiegare che biso-
mia vera famiglia gna votare « N o » 
Carissimo direttore, 

io contrassi matrimonio con 
rito religioso ti 30 aprile 1942 
e convissi con mia moglie si
no al.luglio 1943, quando lui 
chiamato sotto le armi e poi 
fatto prigioniero. Tornai a ca
sa nell'agosto 1945 e seppi che 
la « mia signora » si era data 
alla paisà gioia con le truppe 
d'occupazione, e che durante 
la mia assenza aveva fatto an
che un aborto (non subì con
danna perchè era intervenuta 
l'amnistia). Vista questa si
tuazione, me ne andai a Ca-
nosa, a vivere con mia ma
dre. 

Dopo un po' di tempo, in
contrai una serta ragazza e mi 
unii con lei. Questa donna è la 
mia attuale vera moglie e da 
essa ho avuto cinque figli. 
Essi, però, non possono por
tare il mio nome, non hanno 
t diritti civili che spettano ad 
ogni cittadino italiano e non 
possono ricevere gli assegni 
familiari. 

lo vorrei chiedere ai signo
ri antidivorzisti perchè si sca
gliano contro la legge civile 
del divorzio, quando sanno 
che questa legge non va con
tro la famiglia ma serve in
vece a sanare situazioni come 
la mta: nel mio caso, anzi, 
il divorzio permetterebbe di 
dare un fondamento legale al
la mta vera famiglia, unendo
la ancora di più. Io sono un 
semplice operaio, non so se 
sono riuscito ad essere chia
ro. Ma penso che la gente che 
ha un po' d'umanità capisca 
chi sono i nemici della fami
glia. Ecco perchè bisogna vo
tare « no » all'abolizione del 
divorzio. 

ANTONIO SACCINTO 
(Candela • Foggia) 

Le infamie contro 
i contadini 
del Mezzogiorno 
Cara Unità, 

nel a fondo » di domenica 
31 marzo, «Gli sprechi e le 
scelte», sì nota giustamente 
che non può verificarsi ripre
sa agricola nel Mezzogiorno 
«se si continuano a far sus
sistere quei vetusti e medio-
evali contratti di colonia che 
rendono impossibile la vita 
ai contadini e succhiano a 
fondo perduto risorse dalle 
campagne ». Non si insisterà 
mai abbastanza su questo pun
to, che concretizza uno degli 
aspetti fondamentali della 
« questione meridionale », che 
come « questione » si presen
tava all'indomani della batta
glia del Volturno, e come 
a questione » seguita a incom
bere ancor oggi sulla vita na
zionale 

Sarà molto opportuno ricor
dare che il fascismo, tra le 
altre brutture, commise an
che quella di consacrare per 
legge la condizione d'inferio
rità del contadino meridiona
le. allorché con la « riforma » 
del codice civile previde che 
riguardo ai contratti di colo
nia dovessero prevalere gli 
usi e te consuetudini dei luo
ghi: naturalmente nei luoghi 
del Sud glt usi e le consue
tudini. di estrazione, appunto, 
medioevale, erano molto più 
svantaggiosi per t contadini 
di quanto non lo fossero quel
li del Centro-Nord, e questo 
per la ragione, ben nota, che 
gli istituti tipici del feudale
simo vennero introdotti nel 
Meridione (con i normanni 
prima e gli angioini m se
guito) proprio quando nel 
Centro-Nord il feudalesimo 
scompariva sotto i colpi dei 
liberi Comuni. 

Questa infamia commessa 
dal fascismo, del voler man
tenere in una condizione di 
inferiorità le popolazioni agri
cole del Mezzogiorno, a van
taggio degli agrari locali, non 
fu soltanto rivolta contro t 
contadini, ma si risolse in un 
atto contrario all'effettiva u-
ndà della nazione- unità che 
per essere reale dovrebbe tra
dursi nell'equilibrio socio-eco
nomico delle vane parti del 
territorio nazionale, e da un 
punto di vista gturldico-for-
male nell'attuazione di leggi 
che pongano i cittadini delle 
varie regioni nella stessa po
sizione di fronte a un certo 
tipo di rapporto (nel caso, 
quello che intercorre tra il 
proprietario del fondo e il 
coltivatore). 

Purtroppo oggi è ancor più 
difficile di venti o venticin
que anni or sono risolvere il 
problema dell'agricoltura me
ridionale, perchè si è ormai 
verificata una fuga massiccia 
dalle campagne, ed urge per
ciò creare le condizioni non 
solo per trattenere chi non 
ha ancora abbandonato la ter
ra, ma per richiamarvi colo
ro che hanno tentato, spesso 
con esperienze deludenti, altre 
vie. E questo si può lare 
creando gli incentivi del ca
so, con leggi che favoriscano 
al massimo i coltivatori e l'as-
sociaziontsmo contadino. 

La industrializzazione del 
Mezzogiorno, i centri siderur
gici. e via discorrendo, si ri
solveranno ancora in un falli
mento per l'economia del Sud, 
se preventivamente o contem
poraneamente non sarà risol
to ti problema della terra, se 
non sarà attuata una riforma 
agraria tale da incrementare 
autonomamente il reddito dt 
quelle mpolaziom. e da de
terminare. per conseguenza, il 
sorgere di un mercato capace 
di stimolare lo sviluppo di 
attività industriali sul posto. 
Occorre, in altre parole, bat
tersi su due fronti, su quello 
dell'industria e su quello del
l'agricoltura. ma tenendo pre 
sente che quest'ultimo è un 
fronte « storico » non per 
niente le migliori truppe ga 
ribaldine furono costituite, nel 
JS60, da quei contadini at qua 
li * era stata promessa la ter 
ra ». proprio perchè it popò 
lare eroe in camicia rossa 
aveva ben compreso che la 
unità d'Italia non poteva es 
sere ranpracntala unicamen 
te dall' abbattimento delle 
frontiere statali borboniche 

MARIO MAZZEI 
(Roma) 

Cara Unità, 
giorni addietro ho Incontra

to per caso un vecchio ami
co che non vedevo da tempo. 
Dopo lo scambio dt notizie 
sulla saluta ed altri convene
voli, gli ho chiesto come a-
vrebbe votato nel prossimo re
ferendum. Conoscendo i suoi 
sentimenti ero sicuro che a-
vrebbe risposto: « NO ». Im
maginate la mia sorpresa 
quando egli — invece — con 
voce sicura ed occhi sorriden
ti, mi ha risposto: « Voterò 
un " sì " grosso così! ». 

Gli ho chiesto il motivo di 
questa decisione ed egli can
didamente ha replicato- « Ma 
non si deve dire " sì " per af
fermare la nostra volontà di 
volere il divorzio?». Gli ho 
precisato che il referendum 
non riguardava « l'introduzio
ne» del divorzio perchè ciò 
è ala avvenuto in Italia tre 
anni fa, bensì la sua «abro
gazione ». Ma « abrogazione », 
mi ha interrotto, non vuol at
re « approvazione »' 

Mi sono cadute le braccia! 
Le ho., raccolte e paziente
mente ho spiegato al mio a-
mlco che « abrogazione » vuol 
dire — invece — «annulla
mento », cioè proprio l'oppo
sto di quanto egli riteneva. 
Per farla breve, egli ha capi
to finalmente l'errore nel qua
le — in buona fede — stava 
per cadere P mi ha assicura
to che il 12 maggio voterà 
bene, cioè voterà « NO ». 

Afa quanti di questi errori 
saranno commessi — incon
sapevolmente — se non chiari
remo gli equivoci dai quali 
essi provengono? Come ben 
si comprende, la cosa è gra
ve perchè ogni errore conta 
per due voti: uno sottratto 
alla nostra tesi ed uno rega
lato alla tesi opposta. In con
siderazione di questa gravità 
ed anche in omaggio alla no
stra parola d'ordine: «Cono
scere prima di decidere», ri
tengo sia opportuno chiarire 
i due pericolosi equivoci di 
cut sopra emanando appositi 
volantini — brevi, semplici e 
chiari — che possano raggiun
gere gli sprovveduti in ogni 
luogo. 

EDGARDO RICCI 
(Bolzano) 
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Altre lettere in cui si rac
comanda vivamente di condur
re una campagna per insegna-
ze a votare il «NO» ci sono 
state scritte dall'avv. Silvio 
ARMELLINI di Conegliano 
(Treviso), da Gennaro MAR
CIANO di Napoli, da Federico 
ANSELMINO di Torino, dal 
dottor Mario GIANNINI di 
Roma. 

Vogliono i parti
giani nelle caserme 
per il 2 5 Aprile 
Cari compagni. 

nell'imminenza della cele
brazione del 25 Aprile, i sol
dati della divistone corazzata 
« Centauro » intendono sottoli
neare il carattere popolare e 
antifascista della guerra di 
Liberazione che ha visto ma 
bilttate nelle fabbriche, nelle 
piazze e nelle formazioni par
tigiane centinaia di migliata 
di operai, conladtnt, donne, 
giovani renitenti alla leva. 

La Liberazione e una ricor
renza che appartiene alle for
ze popolari e non vogliamo 
che sta ridotta per i militari 
ad una scadenza interna al
le Forze armate, celebrata nel 
chiuso delle caserme. Voglia
mo che il 25 Aprile sta per noi 
soldati una occasione di in
contro con gli operai con tut
te le forze popolari, et per 
metta dt ricordare e discute
re ciò che la Resistenza ha 
significato e significa per il 
proletariato. Perciò chtedtamo 
che l'ANPl si taccia promo
trice di una manifestazione 
aperta a tutti che st svolga 
il 25 Aprile nelle nostre ca
serme nel corso della quale 
i compagni parttgiani venga
no a parlarci della Reststen 
za Siamo convinti che questa 
nostra proposta troverà il più 
amvio consenso e il più de
ciso appoggio da parte di 
tutte le organizzazioni demo
cratiche, in primo luogo t sin
dacati e i portiti di sinistra, 
che si dichiarano sensibili al
l'esigenza di democratizzare 
le Forze armate aprendole ad 
un proficuo dialogo con le 
forze popolari e antifasciste. 

LETTERA FIRMATA 
da numerosi soldati 

(Novara) 

Già tutti assorbiti 
gli aumenti per 
le forze di polizia 
Signor direttore. 

siamo un gruppo di mo
gli di appartenenti ai corpi 
di polizui. Nove mesi fa t 
giornali, la radio e la televi
sione fecero sapere a tutti 
che erano stati concessi so
stanziosi miglioramenti eco
nomici Anche noi fummo sod
disfatte perchè pensavamo che 
con quei soldi in più avrem
mo potuto finalmente riapri
re le cucine e far da man-
giare anche nella seconda me
tà del mese. E invece sono 
poi cominciati t dolori' sono 
aumentate del doppio le tas
se per Tesoro, ENPAS. Previ
denza ecc.; è stata ulterior
mente tassata la quota ag 
giunta di famiglia; sono sta
te tolte le indennità d'allog 
gio e l'indennità militare. La 
conclusione è che l'aumento 
reale è stato dt circa 2000 li 
re al mese: insomma, noi tac
ciamo l'austerità e la Patria 
è salva Tutto ciò è vergogno
so, e anche facendo ì salti 
mortali non st riesce a far 
quadrare il bilancio E così 
dovremo nuovamente scende 
re nelle piazze a manifesta 
re il nostro malcontento 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di mogli 
di appartenenti at cor
pi di polizia (Palermo) 

Aperto a Napoli il convegno dell'UDI 

DALLE DONNE 
UN IMPEGNO PER 

LO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO 

La relazione di Annarita Piacentini — Il clientelismo 
strumento di ulteriore soggezione — Due rivendica
zioni essenziali: diritto al lavoro e servizi sociali — Sta
mane la manifestazione per il « no » nel referendum 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

«No alla'disoccupazione, al
l'emigrazione, all'abolizione del 
divorzio, alla divisione tra le 
donne»: questa parola d'ordi
ne, che campeggiava sullo 
sfondo dell'Auditorium della 
Mostra d'Oltremare, è stata 
ampiamente sviluppata oggi 
nel convegno nazionale indet
to dall'Unione donne italiane 
per sottolineare come dalle 
donne in lotta per la pro
pria emancipazione possa e 
debba venire un contributo 
decisivo allo sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Il convegno — al quale han
no preso parte folte delega
zioni di donne provenienti in 
gran parte dalle province me
ridionali, ma anche da impor
tanti zone del centro-nord e ' 
delegazioni dell'Alleanza con
tadini, della Lega per le auto
nomie locali, della PILCEA, 
della Federbraccianti, della 
Federmezzadri, della Lega del
le cooperative, e di studen
tesse greche — è stato aper
to da un saluto di Liliana 
Defez, che ha chiamato alla 
presidenza anche Vincenza 
Noviello, la coraggiosa moglie 
di uno dei braccianti cadu
ti nella lotta per la terra a 
Montescaglioso. 

La relazione è stata svolta 
da Annarita Piacentini, della 
segreteria nazionale. Il dibat
tito è proseguito fino a tarda 
sera e si è concluso con l'ap
puntamento ad una grande 
manifestazione sul tema del 
divorzio che si svolgerà do
mani mattina al cinema Em-
bassy, dove parleranno Lucia
na Viviani e Costanza Fanelli. 

Il punto di aggancio di un 
discorso sulla donna nel sud 
— ha sottolineato il conve
gno, sulla base di quanto nel
la sua ampia introduzione ha 
affermato Annarita Piacentini 
— non può non partire an
che da alcuni aspetti specifici. 
come è quello del clientelismo: 
uno strumento ulteriore di 
soggezione e di aggravamento 
delle altre condizioni di 
sfruttamento che- pesano 
sulla donna meridionale. Co
me combatterlo? Per la rela
trice l'esperienza ha dimostra
to che occorre individuare 
nuovi interlocutori: gli enti lo
cali e soprattutto la Regio
ne — che deve trasformare 
i bisogni delle popolazioni in 
una « domanda programma
ta » — strappando col mo
vimento conquiste di civiltà. 
soprattutto nel campo dei ser
vizi sociali, tali da liberare 
la donna dalle varie forme 
di « schiavitù » determinate 
da una situazione ambientale 
arretrata. 

Una linea per il Sud, ella 
ha sostenuto, deve realizzar
si adeguando talune rivendi
cazioni di valore nazionale al
le esigenze delle province me
ridionali, essenzialmente pun
tando su questi problemi, la
voro a domicilio, asili nido. 
riforma del diritto di fami
glia. Sono rivendicazioni che 
v a i l a innestate nei due filo
ni fondamentali della batta
glia che l'UDI si propone di 
sviluppare: 1) aggredire i pro
blemi del diritto al lavoro del
la donna; 2) lotta per i servi
zi sociali. 

In particolare riferendosi al 
primo filone d'iniziative, An
narita Piacentini ha posto lo 
accento sul ruolo di primo 
piano della donna nella bat
taglia per lo sviluppo della 
agricoltura, da indirizzare an
che contro le discriminazioni, 
che — qui più che altrove, 
forse — si manifestano a suo 
danno, nonché per l'applica
zione della legge sul lavoro 
a domicilio, ove la sottoccu
pazione assume aspetti aber
ranti. Necessario è, tra l'altro, 

Sciopero per il contratto 

Martedì 
bloccati 

i voli 
ATI 

A quattro mesi dalla aper
tura della vertenza per il rin
novo del contratto di lavoro del 
settore naviganti di cabina, tec
nici e commerciali della ATI, si 
è svolto ieri un incontro fra le 
parti: un nuovo irrigidimento 
dcll'Intersind ha provocato una 
ulteriore interrinone delle trat
tative. 
In particolare, l'Intersind, sen

za alcuna giustificazione, rifiu
ta un allineamento sostanziale 
dei trattamenti economici e nor
mativi a quelli già in atto per 
i lavoratori AL1TALIA e ITA-
VIA e si rifiuta di discutere la 
applicazione dello Statuto dei 
diritti dei lavoratori. E' stato 
quindi deciso di effettuare uno 
sciopero di 24 ore per martedì 
9 aprile. 

I disagi cui andranno incon
tro gli utenti, sono pertanto da 
attribuire ad una assurda po
sizione di intransigenu del-
Uatenkxl t oWi 

rivendicare le conferenze sul
l'occupazione femminile. 

Nel campo dei servizi so
ciali, di grande importanza 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
l'UDI pone l'accento su strut
ture di base per l'infanzia, 
attrezzature di prevenzione 
sanitaria, edilizia scolastica, in 
primo luogo asili nido. 

E' in tale contesto che si 
inserisce efficacemente — co
me ha affermato in conclu
sione la relatrice — l'Impe
gno dell'organizzazione fem
minile nella battaglia contro 
la abrogazione della legge 
Fortuna-Basllni e non è sen
za significato che proprio nel-' 
la maggiore città del Mezzo
giorno, a Napoli. l'UDI abbia 
deciso di aprire domani la 
sua campagna elettorale sul 
referendum. 

e. s. 

Le proposte del PCI per le elezioni regionali del 16 giugno 
•i±i — — — — • — ~ — — — — . — — — . 

Programma di rinascita per la Sardegna 
Il documento illustrato ieri nel corso di una conferenza stampa - La prova del referendum non deve mettere in ombra i reali 
problemi dell'isola - Partecipazione popolare e consolidamento della democrazia autonomistica -1 guasti di 25 anni di potere de 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 6 

H documento programmati
co del PCI per le elezioni re
gionali del 16-17 giugno e sta
to presentato ai giornalisti, ai 
lavoratori, ai cittadini, in una 
conferenza stampa convocata 
nel salone dell'ENALC Hotel. 
I lavori sono stati presieduti 
dal compagno on. Umberto 
Cardia del Comitato centrale, 
e vi ha partecipato 11 presi
dente del Consiglio regionale 
della Toscana, compagno Elio 
Gabbuggiani. 

U relatore, compagno An
drea Raggio, presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, ed il compagno Lui
gi Plrastu. responsabile della 
Commissione rinascita e pro
grammazione dei Comitato 
regionale del PCI, hanno chia
rito -— rispondendo alle nu
merose domande dei giornali
sti e dei lavoratori — che ol 
documento presentato oggi 
non costituisce il programma 
definitivo del Per per la set
tima legislatura, ma si tratta 
piuttosto di una proposta ri
volta alle elettrici e agli elet 
tori perchè da essi, attraver
so un ampio dibattito, ven
gano suggerimenti, proposte e 
contributi. 

L'impegno del partito — ha 
premesso il compagno Andrea 
Raggio — è soprattutto orien
tato verso una campagna in 
cui i due temi, del referen
dum e di una nuova direzio
ne politica della Regione, ven

gano adeguatamente spiegati 
agli elettori, insieme ad una 
analisi rigorosa e corretta dei 
tentativi della DC di svuotare 
l'autonomìa del suol autenti
ci contenuti democratici, at
traverso scelte che non han
no favorito lo sviluppo della 
ocoupazdone e la crescita so-
oiale e civile dell'isola. 

Non si può ignorare che le 
due campagne hanno conte
nuti ed obiettivi specifici e 
vedono contrapporsi schiera-
menti diversi. I sardi hanno 
una ragione particolare per 
respingere il tentativo di tra-
sformaire il (referendum sul di
vorzio In una oroolata anti
comunista, in uno scontro 
frontale fra DC e PCI o fra 
laici e cattolici. Cosi si ri
schia di mettere in ombra il 
dibattito sul problemi reali 
dell? Sardegna. l a manovra 
deve essere assolutamente evi
tata. . 

I comunisti — nella piatta
forma programmatica Ulti 
strata dal compagno Rag 
gio — sottolineano la impo 
tanza del voto regionale i 
quale deve contribuire innari 
zitutto a fax uscire il ipaes: 
dall'attuale stato di maless^ 
re, a cancellare 1 guasti già 
provocati dal referendum, a 
salvaguardare e consolidare il 
quadro democratico per fa" 
salve le stesse prospettive di 
rinascita della nostra Isola. 

In secondo luogo, il PCI 
chiede che la settima legisla
tura segni una svolta profon
da nella vita politica sairda 

ed apra, per la Regione, la 
via di una nuova direzione 
politica basata sull'incontro e 
l'unità fra tutte le forze au
tonomistiche. 

Noi non proponiamo — ha 
chiarito Raggio — di estende
re il centro sinistra al PCI 
e tanto meno un accordo di 
potere con la DC. Chiediamo 
che sia spezzato il sistema 
di potere creato dalla DC in 
questi 25 anni di gestione del
la Regione, attraverso il qua
le si è colpita, l'autonomia e 
si è .portato al fallimento il 
Plano di (rinascita determi
nando una commistione fra 
potare pubblico e potentati 
economici che ha reso possi
bili forme sempre più estese 
di clientelismo e di sottogo
verno. Questo sistema di pò-
tere non r^sge più, è causa 
di immobilismo, di inefficien
za, di vuoti di governo 

Nonostante tante difficoltà, 
l'Iniziativa del PCI e le lotte 
popolari hanno consentito dei 
esultati importanti anche sul 
piano legislativo ed hanne 
iperto alla Sardegna una prò 
.pettiva dì rinascita, con V 
'otta attorno alla proposta d' 
legge 509 per 11 nuovo plano 

La battaglia per rivendica 
ìe la legge scaturita dalla in 
chiesta parlamentare sul ban
ditismo e battere l'opposlzio 
ne del governo Rumor, costi
tuisce il primo punto del pro
gramma del PCI alle elezio
ni regionali. Allo stesso tem
po, 11 nostro partito sottoli

nea che la « 509 » deve esse
re uix) degli strumenti fonda
mentali del nuovo piano di 
rinascita, per avviare a solu
zione i più acuti problemi 
della condizione economica e 
sociale: la piena occupazione, 
in particolare delle forze-la
voro giovanili e femminili; la 
riforma agro - pastorale, col 
blocco dell'esodo migratorio 
dalle zone inteme; un diver
so sviluppo industriale basato 
sulla utilizzazione delle risor
se (locali (per esempio, il car
bone), e non sulla monocul
tura petrolchimica; gli asset
ti civili con priorità assolu
ta per l'approvvigionamento 
idrico, i servizi igienico-san-
tar, le strutture scolastiche 
e per l'infanzia. 

I temi della « Regione aper
ta» e dell'autogoverno popo
lare sono stati ripresi e svi
luppati dal compagno Elio 
Gabbuggiani alla luce della 
esperienza compiuta dalla 
Regione Toscana. Nonostante 
la politica dal governo cen
trale — che tende a soffoca
re ila riforma regionalistica 
iello stato, e a svuotare le 
autonomie regionali — le re 
?ioni amministrate dalle sini
stre si caratterizzano prr 
l'ampia partecipazione dei la
voratori e delle popolazioni. 
e per lo sforzo di associare 
alle aselte fondamentali tutte 
le componenti politiche e de
mocratiche. 

Giuseppe Podda 

Rievocata a Cuneo 
la figura eroica 

di Giovanni Barale 
Un messaggio di Longo 

CUNEO. C 
La figura di Giovanni Ba

rale, alla cui memoria è sta
ta consegnata la stella d'oro 
garibaldina, accompagnata 
da un messaggio del compa
gno Luigi Longo, è stata rie
vocata stasera a Cuneo nel 
corso di una manifestazione 
nel corso della quale ha par
lato 11 compagno Ugo Pec-
chioli, della direzione del 
PCI. 

Questo il testo del messag
gio inviato da Longo: 

« Nel trentesimo anniver
sario sacrificio eroico et In
dimenticabile compagno Gio
vanni Barale fondatore et 
animatore partito nella vo
stra provincia e del figlio 
Spartaco giungano ai fami
liari mio ricordo più affet
tuoso et solidarietà di tutto 
il partito. Il ricordo di que
sti eroici caduti sia di Inci
tamento a voi e a tutti gli 
antifascisti et democratici di 
Cuneo partigiana nella lot
ta odierna per affermare e 
realizzare gli ideali e gli 
obiettivi di rinnovamento e 
di progresso per i quali ci 
battemmo nella Resistenza ». 
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Nuova Candy Stipomatic SIENT. 
Energica con le pentole. 
Delicata con i bicchieri. 
Dolce con le orecchie. 

U nuova Candy Stipomatic SI£Ni;e 

cttreagispnizzatorio1ffiereiiziati,ta 
alterno (ipaimei fonoassorbenti che isolano ; > 
i rumore del lavaggio. 

Elettrodomestici coordinati da arredamento: 
lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, cucine, condizionatori. 

I tuoi desideri sol» hi nostre idee. 


